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ABC DELLA CORREZIONE DI UN ESAME SCRITTO  

QUALCHE RACCOMANDAZIONE 
 

• Misurare il risultato degli studenti in funzione del dominio degli obiettivi dell’insegnamento. 

 

• Preparare la griglia di valutazione che sarà utilizzata per misurare le prestazioni degli studenti contemporaneamente allo 

strumento di valutazione (correzione dell’esame scritto, osservazione dell’esame orale). 

 

• Mettere per iscritto i criteri di notazione. 

 

• Per le griglie di valutazione, prevedere una scala di risposte comprendenti più valori in modo di poter considerare le 

sfumature. 

 

• Durante la correzione degli esami scritti, preservare l’anonimato degli studenti. 

 

• Preferire una correzione orizzontale, domanda per domanda, ad una correzione verticale, esame per esame. 

 

• Leggere le prime 10 copie senza annotarle per avere una prima impressione delle prestazioni degli studenti e per 

riaggiustare, se del caso, la griglia di valutazione. 

 

• Annotare e commentare i lavori degli studenti: 

o Spiegare perché la nota massima non è stata raggiunta 

o La sola menzione del numero di punti ottenuti non fornisce un feed-back sufficiente e non permette allo studente di 

progredire 

 

• Comunicare un apprezzamento generale e globale sulla prestazione dello studente. 

 

• Se più persone sono chiamate a correggere i lavori: 

o Verificare la comprensione e l’applicazione dei criteri 

o Formare delle coppie responsabili ognuna di una parte dell’esame 

o Fare il punto sui giudizi dopo una serie di 10 a 15 lavori 

 

• Fare quattro mazzi di copie annotate sulla base di quelle che rispondono a: 

o Quanto speravo di meglio e oltre 

o Quanto corrisponde a ciò che mi attendevo 

o Quanto è al limite 

o Quanto è chiaramente insufficiente 

 

• Fare delle pause regolari, ad esempio ogni 2 ore: la fatica e la concentrazione intensa alterano la lettura, il giudizio e 

l’apprezzamento del lavoro. 

 

• Per far fronte ai reclami degli studenti dopo l’esame: 

o Dare loro l’occasione di presentare il loro punto di vista per primi 

o Presentare la distribuzione delle note 

o Ricordare loro i criteri e la griglia di valutazione 

o Mostrare loro gli esempi delle risposte esatte date da altri studenti 

 

 

 


